
L
a sua voce dà conto di
sentimenti contraddit-
tori: la speranza, la ten-
sione, un dolore che si
rinnova ogni giorno da

quel maledetto 25 giugno 2006,
quando suo figlio fu rapito da un
commando di Hamas. «Avevamo
chiesto una prova che Gilad fosse
ancora in vita. L’avevamo chiesta
in questi lunghi, terribili, 1194
giorni da quando Ghilad è stato ra-
pito. Ora c’è il video. Per me e la
mia famiglia è un segnale di spe-
ranza. Ma quel video è solo un pri-
mo passo. La nostra battaglia per
riavere Gilad con noi continua e
non si fermerà fino alla liberazio-
ne di nostro figlio, del caporale Gi-
lad Shalit». A parlare è Noam Sha-
lit, il padre del giovane caporale di
Tsahal da oltre tre anni nelle mani
di Hamas. Oggi, il video di 60 se-
condi sarà reso pubblico in coinci-
denza con la liberazione delle ven-
ti palestinesi dalle carceri israelia-
ne. «Non abbiamo ancora visto il
video – dice Noam Shalit a l’Uni-

tà-. Ciò che ci è stato detto è che
Ghilad sembra in buona salute.
Vorremmo dirgli: Gilad resisti, sii
forte, Israele non ti ha abbandona-
to. Trattare per un ragazzo manda-
to a combattere in prima linea non
è una prova di debolezza, ma al
contrario una prova di superiorità
morale nei confronti del nemico.
Perché per Israele, come recita il
Talmud, ogni vita umana è sacra,
e salvarne una significa salvare
l'umanità…».
Domani(oggi,ndr),saràresopubbli-

co il video che mostra Gilad in vita.

Come vive lei e sua moglie Aviva

questimomenti?

«È difficile dar conto dei sentimen-
ti, dalle emozioni che stiamo pro-
vando. Dopo 1194 giorni, abbia-
mo una prova che nostro figlio è
vivo. È una emozione indicibile,
che la nostra famiglia condivide
con le migliaia di israeliani che ci
sono sempre stati accanto, com-
prendendo che la nostra battaglia
non era solo quella di un padre e
una madre che volevano riabbrac-
ciare il proprio figlio, ma che ri-
guardava i principi, i valori, l’uma-
nità di un Paese, di Israele…».
Lei ha sempre sostenuto che nego-

ziare la liberazione di suo figlio non

eraun segnodi cedimentoda parte

dello Stato d’Israele.

«Ne sono sempre più convinto. Gi-
lad non era a Gaza per divertimen-
to. Non abbandonarlo, è un mes-
saggio a tutti i giovani, ai ragazzi e
alle ragazze, che prestano il loro
servizio in Tsahal: non siete dei nu-
meri, Israele farà di tutto per ripor-

tarvi a casa. Nessuno di questi ragaz-
zi deve essere sacrificato alla ragion
di Stato. Fare il possibile per riavere
Gilad è un segno di forza, non di ce-
dimento. Stiamo parlando di ragaz-
zi che rischiano la vita per il bene
d’Israele. Non dobbiamo dimenti-
carlo. Mai».
Quelvideohaportatoalla liberazione

di venti detenute palestinesi.

«Le parlo da cittadino e non da pa-
dre. La pace la si tratta con il nemi-
co. In questi anni ho avuto modo di
entrare in contatto con tanti palesti-
nesi. Molti di loro hanno figli, fratel-
li, in carcere. So che la questione dei
prigionieri è fondamentale per la so-
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«Ora il dialogo
vada avanti
La pace si tratta
con il nemico»

INCRIMINATOGAIDAMAK

Intervista a NoamShalit

Un'associazionedi familiari di vit-
time israelianedel terrorismovicina al-
ladestraha fatto ricorsocontro l'accor-
do tra Israele e Hamas per uno scam-
bio fra 20 detenute palestinesi e un vi-
deo che dimostra l'esistenza in vita del
soldato Ghilad Shalit, prigioniero nella
StrisciadiGazadaoltretreanni.L’accor-
doè già in fasedi esecuzione: ieri sono
state liberatealmenoduedelledetenu-
teinseritenella lista, ilcuirientronei ter-
ritoripalestinesi -riferiscel'agenziaonli-
neYnet - èattesa inquesteoreal confi-
ne da centinaia di parenti e sostenitori.
Stando all'intesa, il rilascio delle venti
donne dovrà essere completato entro
oggi, giorno in cui le autorità israeliane
riceveranno incambio il filmato -giàvi-
sionato dai mediatori tedeschi ed egi-
ziani -chemostra immaginiapparente-
mente recentidiunGhiladShalit vivoe
in buone condizioni. Il filmato sarà poi
mostrato anche ai genitori delmilitare,
chehanno accolto positivamente que-
sto primo accordo e sostengono con
forza la lineadella trattativaperottene-
re la liberazionedel figlio nel quadrodi
unpiùvastoscambiocondetenutipale-
stinesi.

Le 20 detenute liberate in cambio
delvideosonofiguredisecondopiano:
nessunarisultaaverucciso,sebbeneal-
cunesianostatecondannateper tenta-
to omicidio. Più d'una, inoltre, sarebbe
comunque vicina a fine pena.

Già scarcerate
le prime due
detenute palestinesi

L’uomo d'affari ebreo-sovietico

è accusato in Israele di frode e

riciclaggio in diversi casi dimal-

versazione:perundannoeraria-

le stimato in 650 milioni di

shekel (118milioni di euro).
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Il padre del caporale prigioniero da tre anni
di Hamas: finalmente la prova cheGilad è vivo
dopo 1194 giorni. Per noi questa è la strada giusta

Una bandiera israeliana davanti alla foto del caporale Gilad Shalit, prigioniero aGaza
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